Guido Sacerdoti è medico e pittore, intellettuale dalla personalità poliedrica per cultura, scienza e impegno civile; presidente della Fondazione Carlo Levi, spirito libertario che amava la maratona, gli scacchi e il sassofono. 
Nasce a Napoli nel giugno 1944, primo bambino ebreo del dopoguerra qui circonciso da rabbini della flotta alleata ancorata nel golfo, con magnificenza di doni alimentari. Tra la famiglia ebrea ricca di parentela, cultura e pittura, l’asilo svizzero dove imparano il cucito sia le femmine che i maschi, le prime scuole vomeresi e il Liceo Sannazaro, la sua formazione si è svolta con felici apporti di saperi (prediletti quelli umanistici), giochi e creatività artistica: il disegno e la pittura, con maestri quali lo zio Carlo Levi, pittore e scrittore, e la madre Adele Levi, a sua volta pittrice, letterata e pianista. (dal sito www.guidosacerdoti.it)

